Al termine dell’incontro di questa sera possiamo concludere che...

CHIEDERE, CERCARE, BUSSARE

sono tre parole che esprimono la preghiera:

· si chiede con desiderio al Padre,

· si cerca con amore lui,

· si bussa per incontrarlo.

La preghiera è un chiedere per vincere la sfiducia,

un cercare per trovare quanto il peccato ci ha nascosto,

un bussare per superare ciò che ci separa dalla vita.

La preghiera non è solo dire alcune parole, ma è la consapevolezza di vivere in qualsiasi momento e in qualsiasi luogo e situazione alla presenza del Signore.

Invece noi tendiamo a dividere la preghiera dall’azione, la preghiera privata da quella pubblica. La preghiera invece è vita, è stare alla presenza di Dio sempre: la preghiera è vivere nella fede che Dio è sempre con te e non solo in qualche momento “creato ad arte”.

In questo senso dobbiamo riflettere se come battezzati ci sentiamo “di Dio”, appartenenti a Lui?

Per descrivere il rapporto tra Dio e l’uomo la Bibbia usa spesso l’immagine dell’alleanza tra un uomo e una donna: il senso di appartenenza che un uomo ha nei confronti della sua donna, anche se in certi momenti è distante da lei (sul lavoro, per un impegno...) è lo stesso che possiamo avere con Dio. Io sono Suo, sempre, non solo quando dico delle orazioni!

“Perché dov’è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore” (Mt 6,21)

Come l’anello per gli sposi è segno di appartenenza, di fedeltà, di presenza; così è la preghiera, il sentirmi di Dio e con Dio.

Ci sono dei momenti in cui Dio fa silenzio: Gesù ci dice che Dio non da il male, ma è Padre che non si sostituisce a te e ti accompagna anche nelle tenebre del dolore, con il cuore di un padre davanti alla fatica del figlio. Proviamo a pensare la vita e la morte di Gesù: un uomo che ha sperimentato la fatica del silenzio di Dio, “Passi da me questo calice” “Dio mio, perché mi hai abbandonato?”, ma che ha avuto una fiducia estrema in lui, nel suo amore disarmato, tanto da morire con queste parole: “Padre nelle tue mani affido il mio Spirito”!

Buona Quaresima a tutti e arrivederci

al prossimo incontro in Settimana santa!
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